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// lavoro 
cambia 
la città 

Oltre duemila miliardi già fi­
nanziati. Soldi a disposizione 
dell'edilizia abitativa e della 
realizzazione di ulcune grandi 
opere pubbliche. Soldi che se 
utilizzati nel niro di breve tem­
po potrebbero dare lavoro al­
meno, indotto compreso, ad ol­
tre ventimila, venticinquemila 
persone. Duemila miliardi che 
però Comune e Regione sono 
incapaci di spendere. Un rinvio 
dopo l'altro, un «indecisioni-
smoi continuo che rischia di ar­
recare un altro grave ulteriore 
colpo non solo all'occupazione 
nella capitale, ma a quelle mi­
gliaia di cittadini che da anni 
attendono una casa. Ed alla cit­
tà che aspetta importanti opere 
di urbanizzazione che blocchi­
no il degrado dilagante. Eccolo 
qui uno degli esempi più cla­
morosi, ed anche più scandalo­
si. dell'inefficienza della giunta 
Signorello e della giunta di 
pentapartito alla guida della 
negione Lazio. 

Ed eccolo qui al tempo stesso 
uno degli esempi più concreti 
di come il lavoro sia indispen­
sabile per dare un nuovo volto 
alla città. Di come il lavoro c'è 
ma viene negato. «E questi due­
mila miliardi — sottolinea 
Giancarlo Preciutti, segretario 
generale della Fillea Cgil di Ro­
ma — tra l'altro sono solo una 
parte dei soldi stanziati per l'e­
dilizia in generale a Roma e 
provincia. Vanno aggiunti al­
meno altri duemila miliardi per 
le opere già finanziate e che pe­
rò non decollano dai vari enti e 
ministeri. Purtroppo non è an­
cora possibile quantificare la 
cifra necessaria per il restauro e 
la valorizzazione dei tanti im­
mobili degradati del centro sto­
rico di Roma. L'amministrazio­
ne capitolina nel suo bilancio 
non ne parla quasi». Intanto gli 
addetti nel settore dell'edilizia 
a Roma calano vertiginosamen­
te. Cinquemila edili in meno 
nel giro di appena due anni 
(erano 40.000 gli iscritti alla 
cassa edile nel marzo '84. sono 
ora 35.000). Le ore lavorate 
versate alla cassa edile tra l'84 e 
T66 sono scese da 50.000 a 
40.000. Cinquantamila erano le 
stanze in media che si «produ-
cevano. nel 1980 e 1981. Venti­
mila sono quelle «prodotte» nel 
1985. E nei primi sei mesi del 
1986 sono state rilasciate con­
cessioni per 2800 alloggi. Vale a 
dire per circa 8000 stanze. Un 
calo drastico della costruzione 
di case. Un calo drastico di oc­
cupazione. Una situazione pa­
radossale: sono ancora fermi i 
cantieri dell'Iato per la costru­
zione di 1200 alloggi a Roma e 
provincia. Se non vengono pre­
sto definiti i piani paesistici e 
di zona rischia di essere blocca­
to il piano di zona di Ostia lido 
nord che prevede la costruzione 
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Duemila miliardi pronti 
r creare zo.oou posti 

Ma Regione e Comune non li investono 
Migliaia di alloggi di edilizia economica e popolare da costruire, opere pubbli­
che da realizzare, ma gli edili nel giro di due anni sono diminuiti di 5mila unità 

di circa 500 alloggi. Per totale 
inadempienza del Comune in­
vece è da tempo bloccata la co­
struzione di alloggi previsti dai 
piani di zona approvati per un 
milione e mezzo di metri cubi. 

E ancora: se non vengono ap­
provati gli strumenti urbanisti­
ci del piano di edilizia economi­
ca e popolare c'è il rischio di 
ritardare ulteriormente l'utiliz­
zazione degli investimenti pre­
visti dalla legge 118 che finan­
zia il quinto blennio della legge 
457, di edilizia economica e po­
polare. Vale a dire 200 miliardi 
per la costruzione di circa 2000 
alloggi. Intanto sono ancora 
bloccate le pratiche per la co­
struzione di altri duemila allog­
gi finanziati dagli enti di previ­
denza. Si tratta di case che po­
trebbero essere utilizzate dal 
Comune e concesse ad equo ca­
none. Nel frattempo sono già 
quasi completati circa duemila 
alloggi di edilizia economica e 
popolare. Ma non possono es­
ser dati alle famiglie assegnata­
ne perché non sono state co­
struite strade e tutte le opere di 
urbanizzazione necessarie. Il 
dramma della casa si acuisce 
ogni giorno di più. Quello del­
l'occupazione pure. Scelte rapi­
de vanno fatte quanto prima, 
ovviamente tenendo conto del­
l'impatto ambientale, della sal­
vaguardia del territorio. Vanno 
fatti i piani paesistici. Va fatto 
un piano organico di intervento 
per il recupero e riuso dei tanti 
immobili degradati. C'è uno 
studio fatto dall'Iacp sul recu­
pero degli alloggi di proprietà 
dell'istituto. Ma la Regione La­
zio lo tiene da tempo inutilizza­
to nei cassetti. Ritardi enormi 
anche per la realizzazione delle 
grandi opere pubbliche. Di 
esempi se ne potrebbero fare a 
iosa, dal prolungamento della 
Palmiro Togliatti, all'edilizia 
scolastica (cento miliardi — co­
me afferma la federazione co­
munista romana in uno specifi­
co documento — possono esser 
spesi già nel 1987, il Comune 
deve accelerare i tempi. Quei 
soldi servono all'eliminazione 
di doppi e tripli turni, al re­
stauro di scuole degradate), al­
la costruzione dell ospedale di 
Pietralata, all'Università di 
Tor Vergata. Dura è la denun­
cia del gruppo capitolino del 
Pei. «Ce c.a parte di questa 
giunta — affermano i comuni­
sti — una incapacità e non vo­
lontà di pianificare e indirizza­
re in modo razionale le risorse 
disponibili. Questa ammini­
strazione non è in grado di indi­
viduare le priorità: dalla realiz­
zazione delle infrastrutture, dei 
servizi, all'elaborazione di pia­
ni di recupero di tante zone del­
la città, ai piani di zona di edili­
zia economica e popolare». 

Paola Sacchi 

E domani il corteo del 
Pei da piazza Esedra 
a piazza SS. Apostoli 

Volantinaggi alle stazioni della metropolitana, ai mercati. Una 
fitta serie di incontri nelle sezioni, nei quartieri della citta, nei 
luoghi di lavoro. Ormai è questione di ore. Il Pei, il suo gruppo 
dirigente, sta lavorando a pieno ritmo per la preparazione della 
manifestazione di domani, 27 novembre, indetta dal comitato 
regionale e dalla Federazione romana sulle questioni dell'occupa­
zione e di una nuova politica economica. Il corteo sfilerà da piazza 
Esedra (la partenza è prevista alle 17.30) fino a piazza Ss. Apostoli. 
Qui parlerà Achille Occhietto della segreteria nazionale del Pei. 

Prenderanno, inoltre, la parola Goffredo Bottini, segretario della 
federazione comunista romana e Rinaldo Scheda, consigliere re* 
gionalc del Pei. 

Consigli di fabbrica come quello della «Club Roman Fashion» 
di Pomezia hanno già annunciato la loro adesione all'importante 
giornata di lotta. Oggi tra l'altro i lavoratori di questa fabbrica 
colpita da una grave crisi avranno un decisivo incontro al mini­
stero dell'Industria: a febbraio scadranno i tre anni di cassa inte­
grazione. Decisivo è il posto the occupano le donne nella battaglia 
Eer l'occupazione. Per un'occupazione che è indispensabile per 

loccare il degrado di Roma e la crisi che investe tante zone del 
Lazio. Il coordinamento delle donne del Pei elette in Campidoglio 
annunciando la propria adesione alla manifestazione di domani 
sottolineano l'urgenza di una battaglia per il diritto ai lavoro per 
tutte le donne. 

«Per noi — affermano le elette del Pei in Campidoglio — lavo­
rare tutte non è solo una dichiarazione di principio, ma l'impegno 
per modificare i modi, la qualità ed i fini del produrre. Sentiamo 
come valore decisivo quello della differenza sessuale come chiave 
di volta per la liberazione delle donne ed il cambiamento della 
società». 

Presentato il Ce.In.Tec, promuoverà rinnovazione tecnologica e gestionale 

«Faremo crescere le piccole imprese» 
Si levano l calici, si brinda 

alla nascita del Ce.in.tec., 
creatura dell'Enea (Ente na­
zionale per le energie alter­
native), della Filas (finanzia­
ria regionale del Lazio) e del­
la Federindustria del Lazio, 
chiamato ad un'importante 
missione nel difficile mondo 
delle Imprese laziali. Il Cen­
tro per la promozione del­
l'innovazione tecnologica e 
gestionale, così suona per 
esteso 11 nome del neonato, è 
stato presentato Ieri da Um­
berto Kllnger, presidente 
della Federindustria, da Fa­
bio Pistella, direttore gene­
rale dell'Enea, e da Fernan­
do Quagliarmi, presidente 
della Filas. 

Concepito in omaggio al 
motto «l'unione fa la forza», 
11 Ce.in.tec. dovrà mostrare 
un occhio di riguardo per !e 
piccole e medie imprese, cui 
dovrà aprire le porte delle 
nuove tecnologie, assicuran­
dosi che siano effettivamen­
te in grado di usarle. In altre 
parole, mettendo a disposi­
zione di piccoli e medi Im­
prenditori quello che, con 
termine caro agli addetti ai 
lavori, viene chiamato 11 
know-how e, roprattutto, 
fornendo le Istruzioni per 
una sua acconcia utilizzazio­
ne. 

La scelta è caduta su pic­
cole e medie Imprese perché, 
ha spiegato Klinger, oltre a 
costituire la stragrande 

maggioranza del tessuto 
produttivo della Regione, 
hanno dimostrato, anche di 
fronte alla crisi più recente, 
una capacità di superare, 
con la loro flessibilità, inizia­
tiva e fantasia, situazioni 
prolungate di difficoltà. Nel 
suo portafoglio, il Ce.in.tec. 
dispone già di quat tro mi­
liardi, più un ulteriore rlfl-
nanziamento di altri quat t ro 
miliardi e mezzo, elargiti 
dalla Regione sul conto, ap­
punto, dell'innovazione tec­
nologica. Altri 12 miliardi 
dovrebbero essere messi a 
disposizione della Filas, 
sempre con legge regionale, 
come fondo per concedere 
garanzie fideiussorie a favo­
re di aziende che cercano fi­

nanziamenti ma presentano 
una situazione patrimoniale 
che fa rizzare i capelli Intesta 
agli eventuali creditori. A 
detta degli esperti, 1 dodici 
miliardi nella realtà del fatti 
possono valere come un cen­
tinaio. 

Sostanzialmente positivo 
il giudizio del sindacato sul­
l'operazione, «di fronte al 
niente della Regione per lo 
sviluppo e la qualificazione 
industriale» precisa Neno 
Coldagelli, segretario gene­
rale della Cgil del Lazio. «Ma 
ora che si sono determinate 
le condizioni — ribadisce — 
il sindacato vuole Interveni­
re come soggetto attivo nella 
determinazione e nell'orien­
tamento di queste scelte». 

• Concorsi a Roma e nel 
Lazio 

r r e s so Usi Rm-28 (Palestrina). Fonte: C U . 
261. Termine presentazione- domande : 
25-12-1986. 
1 AIUTO PEDIATRA. 
1 ASSISTENTE PEDIATRA. 
2 ASSISTENTI LABORATORIO ANALI­
SI. 
1 ASSISTENTE OSTETRICIA. 

ASSISTENTE ANESTESIA. 
FARMACISTA COLLABORATORE. 
CAPO TECNICO RADIOLOGIA. 
TECNICO RADIOLOGIA. 
CAPOSALA. 
OSTETRICHE. 
INFERMIERI PROFESSIONALI. 
OPERATORI TECNICI AUTISTI. 

Presso Ministero della Difesa. Fonte: G.U. 
263. Te rmine presentazione domande : 
12-12-1986. 
4 TENENTI Servizio P e r m a n e n t e Effetti­
vo laurea t i medicina veter inar ia . 
3 ASSISTENTI Servizio P e r m a n e n t e Ef­
fettivo laureat i in farmacia. 
12 TENENTI Servizio P e r m a n e n t e Effet­
t ivo con laurea giuridico-economica e chi­
mica. 

• • * 
100 SOTTOTENENTI COMPLEMENTO 
laurea t i in economia statìstica presso Mi­
nistero delle F inanze . Fonte G.V. 263. Ter­
m i n e pres. dom.: 12-12-1986. 
12 FUNZIONARI con l au rea giuridico-eco­
nomica presso Consob. Fonte G.U. 263. Ter­
m i n e pres. dom.: 12-12-1986. 
29 PROFESSORI D'ORCHESTRA presso 
En te Autonomo del Teat ro dell 'Opera. 
Fonte G.U. 259. Te rmine pres, dom.: 
7-12-1986. 
50 COLLABORATORI TECNICI l aurea t i 

informatica o ingegner ia presso Inps . 
F o n t e G.U. 259. T e r m i n e pres. dom.: 
7-12-1986. 
24 REFERENDARI PARLAMENTARI con 
l au rea giuridico-economica (110-110) pres­
so Senato. Fonte G.U. 259. Te rmine pres. 
dom.: 10-12-1986. 
16 CUSTODI presso Ministero In t e rno . 
Fon te G.U. 258. Te rmine pres. dom.: 
6-12-1986. 
8 MAGAZZINIERI licenza med ia presso 
Ministero In te rno . Fon te G.U. 259. Termi­
ne pres. dom.: 7-12-1986. 
25 ADDETTI SERVIZI RISTORO E MEN­
SA presso Ministero In te rno . Fonte G.U. 
260. Te rmine pres. dom.: 8-12-1986. 

D Indennità di disoccupa­
zione speciale 

Il t r a t t a m e n t o speciale di d isoccupazione 
a favore del lavora tor i de l l ' indus t r ia li­

cenziati , per cessazione di a t t ivi tà azien­
dale o per r iduzione di personale, è previ­
sto dal la Legge 5-11-1968 n. 1115 nonché 
dal la successiva Legge dell'8-8-1972 n. 
464. 
AVENTI DIRITTO: 

Il lavoratore (operaio, quadro in termedio , 
impiegato) che venga licenziato da par te 
di azienda indust r ia le (non edile) per ces­
sazione di a t t iv i tà aziendale, di s tabil i­
m e n t o o di r epar to (sono escluse le cessa­
zioni per le a t t iv i tà avent i c a r a t t e r e s t a ­
gionale o di breve d u r a t a ) o che venga li­
cenziato in d ipendenza di crisi economi­
ca, per r i s t ru t tu raz ione o r iorganizzazio­
ne aziendale, ha d i r i t to qua lora r icor rano 
i requisiti che seguono al t r a t t a m e n t o 
speciale di disoccupazione, pari ai due ter­
zi della retr ibuzione. Anche il licenzia­
m e n t o dovuto a fal l imento del l 'azienda è 
considerato t r a i l icenziamenti che h a n n o 
dir i t to al t r a t t a m e n t o speciale. 

REQUISITI: 

— 11 lavoratore deve poter fare valere a l ­
m e n o 13 se t t imane o un t r imes t re di lavo­
ro re t r ibui to p res ta to fino al la d a t a del 
l icenziamento con r appor to a ca ra t t e re 
cont inuat ivo (sono esclusi i r appor t i a ter­
mine) alle dipendenze della s tessa azien­
da, anche se h a lavora to in sedi o repar t i o 
s tabi l iment i s taccat i . Il requisi to m i n i m o 
di occupazione si in tende perfezionato 
quando risulti che 11 lavoratore , a l la d a t a 
del l icenziamento, abb ia p res ta to servizio 
re t r ibui to presso la s tessa az ienda per u n 
periodo complessivo (senza r i fer imento a 
periodi fissi di calendario) di a l m e n o 13 
se t t imane o di u n t r imes t re , anche se nel 
corso della s tessa prestazione lavorat iva 
si s iano verificati periodi di ina t t iv i tà (as­
senze dovute al la ma la t t i a , infor tunio sul 
lavoro, ferie, sospensioni dal lavoro, ecc.); 

— la concessione del t r a t t a m e n t o è poi 
subord ina to al prevent ivo v e r s a m e n t o a l -
l ' Inps d a pa r t e del l 'azienda che effettua il 
l icenziamento di u n a s o m m a corr ispon­
den te a 30 giorni di t r a t t a m e n t o speciale, 
per c iascun l icenziato. Il t r a t t a m e n t o spe­
ciale non c o m p o r t a il dir i t to agli assegni 
familiari . Il t r a t t a m e n t o di disoccupazio­
ne è concesso per u n p r imo periodo di 180 
giorni comprese le domeniche e gli al t r i 
giorni festivi, con la possibil i tà nel caso di 
crisi set torial i o locali, di p ro roga pe r s u c ­
cessivi periodi t r imes t ra l i , r iconosciut i 
con decreto del Minis t ro del Lavoro . 
La proroga decorre dal g iorno seguen te 
al la scadenza dei p r imi 180 giorni o al la 
scadenza del la p ro roga concessa. 

A cura del Centro Informazione Disoccu­
pat i - C.I.D. e dell'Ufficio S t ampa Cgil di 
Roma e del Lazio - Via Buonarrot i , 12 - Tel. 
7714270. 

didoveinquando Il disegno illustra lo 
spettacolo «...scherzando. 

scherzando...» 

Big Marna: 
tre volte 
Redding 

11 Big Marna presenta, da og­
gi a venerdì, tre eccezionali se­
rate con Noci Redding, bassi-
sta. dal 1966 al '63. della «Jimi 
Hendrix Experience». Redding, 
come tutti sanno, ha inciso con 
Hendrix tra dischi («Are You 
Experienced», «Axis Bold as 
Love» e «Electric Ladyland.) 
che hanno profondamente in­
fluenzato le tendenze musicali 
degli anni 70. 

Quello che invece non è noto 
a tutti, è che Redding era (ed è 
tuttora) un ottima chitarrista e 
cantante, doti che ha necessa­
riamente dovuto tenere da par­
te in compagnia di un perso­
naggio geniale ccrr.e Hendrix. 
Sciolti gli •Experience». Red­
ding ha fatto un paio di tentati­
vi ai riformare una band, ma 
evidentemente gli anni passati 
con Hendrix avevano marcato 
una impronta troppo profonda 
per ricominciare aa capo. 

Profondamente deluso dal­
l'ambiente musicale in cui era 
rimasto invischiato e dal busi­
ness senza scrupoli, si ritira a 
vita privata in Irlanda dove 
continua a comporre ed a suo­
nare in vari locali. 

Gli spettacoli al Big Marna 
(si tratta di una esclusiva asso­
luta) si divideranno in due par­
ti: la prima, con inizio alle 
21.30, sarà in solo, con reperto­
rio di brani folk irlandesi, bai-
lads e blues classici; la seconda, 
con inizio alle 22,30. Redding 
al basso sarà accompagnato da 
Maurizio Bonini ella chitarra 
fender e da Antonio Santirocco 
alla batteria, con un repertorio 
hendrixiano e rock-blues. Du­
rante il suo breve soggiorno ro­
mano, Noè! entrerà in sala per 
registrare al basso alcuni brani 
del nuovo disco di Maurizio 
Bonini. La serata di domani 
verrà trasmessa in diretta da 
Rai Stero Uno nel corso della 
trasmissione «Stereodrome», 
condotta da Stefano Pistolini. 

fa. ti. 

Noel Redding (a sinistra) in una foto con Jìmi Hendrix al tempo degli «Experience» 

A Velletri, tra un restauro e l'altro... 
Tutti I giorni al cinema «Palazzo» di Velie-

tri (che gode fino al 31 dicembre di una con­
venzione con 11 Comune) le decine di scuole 
elementari e medie Inferiori locali assiste­
ranno alla prolezione di film: dal cartone 
animato all'avventuroso. .Questa Iniziativa 
— afferma l'assessore comunale alta Cultura 
— è solo una delle tante che l'ammtnlstrazlo-
ne di Velletri ha In cantiere per corrisponde­
re alla sempre crescente domanda di cultura 
che ci viene posta dalla cittadinanza». E, In­
fatti, ci si sta adoperando oggi per una «casa 
della cultura» da ricavare dal vecchio con­
vento domenicano recuperato al demanio 
quando — In epoca risorgimentale — 1 pie­
montesi giunsero a Roma. 

•Nostro compito — prosegue l'assessore — 
sarà quello di coordinare la realizzazione di 
strutture culturali nuove, come ad esemplo 

uno spazio per rappresentazioni teatrali e 
spettacoli musicali da installare nel chiostro 
— capace di ospitare oltre 400 persone — con 
Il rispetto del ricco patrimonio artistlco-cul-
turale (in particolare affreschi) presente nel 
convento e, comunque, attualmente In stato 
d'abbandono». 

A Velletri, non a caso, lavora un nutri to 
gruppo di restauratori Impegnato nel recu­
pero di opere cartacee (volumi e pergamene) 
e lignee In possesso anche di tanti cittadini. 

•Oltre ad iniziative da noi direttamente se­
guite ve ne sono tante altre che meritano di 
essere menzionate — conclude l'assessore — 
come ad esemplo la rassegna teatrale messa 
in cantiere In questi giorni dalla cooperativa 
•Il Teatrone». Tutti, ovviamente, sono invita­
ti a partecipare. 

Michele Capuano 

Cinema muto, settimana! 
di proiezioni e mostre 
all'Accademia d'Egitto 
L'imminente apertura di un 

tnuseo del cinema è stata an­
nunciata a Roma, in occasione 
dell'inaugurazione delia quinta 
«Settimana internazionale del 
cinema muto», dal direttore Jo­
sé Pantieri nel discorso intro­
duttivo della manifestazione 
che si svolge all'Accademia 
d'Egitto (via Omero. 4). 

II programma della rassegna 
comprende la proiezione di cir­
ca 300 film di lungo e cortome­
traggio. un'esposizione di ap­
parecchi fotocinematografici 
della fine dell'SOO, manifesti. 
fotografie e carteggi e docu­
menti di Lucio D'Ambra, Filo-
teo Alberini, Ruggero Ruggeri, 
Carmine e Soava Gallone. 
Francesca Bertini, Raffaele Vi­
viana, Ettore Petrolini. 

Nel corso della settimana si 
svolgeranno, inoltre, due .in­
contri internazionali» sui temi: 
•Cinema e comicità» e «Cinema, 
collezionisti e cineteche». Nella 

giornata inaugurale sono state 
proiettate, fra le altre, le se­
guenti pellicole: «La leggenda 
dell'Edelweiss. (1924) di Ro­
molo Bacchini, .Don Chisciot­
te» (1903), .La Gerusalemme 
Liberata» (1918) di Enrico 
Guazzoni, «Fabiola» (1918) di 
Mario Caserini. 

Nell'introdurre la manife­
stazione il direttore della «setti­
mana. ha consegnato un pre­
mio al popolare attore Aldo Fa-
brizi. 

Il programma di incontri e 
proiezioni si apre alle 9,30 del 
mattino e prosegue fino al tar­
do pomeriggio. Stamattina c'è 
Buster Keaton, nel pomeriegio 
tocca a Linder, Cretinetti, Emil 
Jannaings («L'ultima risata»). 
Domani rarità francesi e un 
omaggio a Polidor; nel pome­
riggio un rarissimo Boris Bar-
net («La ragazza con la cappel­
liera») poi «Metropolis» (Lang) 
e il «Faust» di Murnau. 

• PROTEGGIMI O MIO TALISMANO — Oggi, alle ore .7 .30 
presso la sede dell'Associazione Italia-Urss (piazza dei Campielli. 
n. 2. IV piano), avrà luogo la proiezione del 4 ' film della rassegna 
«Films sovietici dai festivals '86». Prodotto nei Cmestudi di Kiev 
nel 1986 per la regia di Roman Balajan. il film è stato presentato 
all'ultimo festival di Venezia. L'edizione è in lingua originale con 
sottotitoli in italiano. Entrata libera. 
• LINGUA ARMENA — Presso l'Associazione Italia-Urss 
(P.zza della Repubblica 47 - Tel. 461411 - 464570) a partire dal 
mese di dicembre si svolgerà un corso di lingua armena tenuto in 
collaborazione con il Circolo culturale italo-armeno Costan Zarian. 
• LA MEMORIA — Oggi alle ore 21 nei locali del Grand Hotel 
Beverly Hills di Via Salaria (angolo V.le Regina Margherita), si tiene 
un meeting sul seguente tema: «La memoria e il suo funzionamen­
to - Tecniche mnemoniche». Relatore Stefano Panzarani, direttore 
responsabile della Memo 43 di Roma. Ingresso libero. 
• PROGETTO MALAFRONTE — Al Centro Arci Malafronte 
(Via dei Monti di Pietralata 16). Domani alle ore 18 si svolge il 
seminario di Margherita Parrifla sulla danza accademica. Si tratta 
dell'ultimo degli incontri sulle tecniche di danza che ha visto un 
enorme successo di pubblico nelle precedenti iniziative con Elsa 
Piperno, Renato Greco, Bob Curtis. Anche la Parrilla, prima balleri­
na al Teatro dell'Opera, terrà una dimostrazione pratica, con coin­
volgimento del pubblico, stavolta sulla danza classica. 
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Al Teatro Trastevere (Cir­
convallazione Gianicolense, 10) 
la Nuova opera dei burattini, in 
collaborazione con l'Eti e il 
Teatro di Roma presenta 
....Dunquedunquetatadunque-
qué...» ovvero «...scherzando, 
scherzando...» di Maria Cristi­
na Giambruno (la produzione è 
deir«L'uovo», gran compagnia 
di attori, pupazzi, mimi e bu­
rattini dell'Aquila). 

Lo spettacolo — afferma 
Maria Cristina Giambruno — 
«nasce dal desiderio di dare ri­
sposta concreta ad una btanza 
— antica e nuova — del pubbli­
co più giovane. 

«Sempre più spesso, infatti, 
ne) mio far teatro per e con i 
ragazzi, ho avvertito la voglia 
che essi hanno di vedere, di sco­
prire rutto di uno spettacolo di 
animazione. Dalle forme e di­
mensioni effettive dei pupazzi 
al chi e come li muove. Perciò 

«.••scherzando, 
scherzando...» 

al Teatro 
Trastevere 

ho deciso di mostrare i pupazzi 
insieme agli animatori durante 
— e non dopo — lo spettacolo. 
Per realizzare ciò ho costruito 
un percorso ideale che va dai 
soli pupazzi in vista alla nuda 
mano coprotagonista insieme a 
un pupazzo, al "tutti insieme in 
scena"». 

Perché la scoperta fosse gra­
duale e non improvvisa e il cuo­
re ci arrivasse preparato e la 
mente •ripassasse» il già noto. 

«E a questo punto ho scelto 

una musica che, anch'essa sve­
la/rivela/sottolinea e chiama 
per nome gli strumenti che la 
traducono. Infatti Sergej Pro-
fcofìev, componendo nel 1936 la 
fiaba sinfonica "Pierino e il lu­
po" esplicitamente per i più 
giovani, chiama a "recitare" 
proprio l'oboe, il clarino, i violi­
ni, ecc. ecc. Così in questo spet­
tacolo, a un certo punto del 
percorso, gli "strumenti" attori 
e gli strumenti musicali gioca­
no, narrano, vivono insieme nel 
laccio d'amore che unisce indis­
solubilmente teatro e musica, 
quando teatro sia Teatro e mu­
sica Musica». 

Questi gli orari: oggi ore 10, 
domani e venerdì, ore 10 e ore 
12.30 sabato, ore 16 (poi non 
stop, laboratorio teatrale e mu­
sicale per i bambini in sala) e 
ore 21, domenica ore 17 e lune­
di, infine, ore 10. 


